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Eccomi qua, obbligato a sotloporre ai miei lettori un caso 
«li coscienza. Non dirò ai miei affezionali lettori, perché non 
oso; ma nemmeno più m'azzarderò a ripetere, con civetteria 
ili manzoniana memoria, o, se preferite la crudezza, con falsa 
modestia bacclietlona alquanto, che sono 25; mi contraddire su-
nuramente, infalli, l'alia tiratura del nostro giornale. Cari let
tori, dunque, il caso di coscienza è questo, e mi riguarda: è il 
caso di uno che verso i tedeschi è condizionato irresistihilinen. 
le a comportamento settario e magari irrazionale, per non dire 
ruzzisla addirittura. Per conto mio non li ho perdonali ancora 
e li considero u parte da tulli i nostri simili, se potessi fìn
gerci che non ci sono neanche; mica fargli niente, ignorarli e 
basta. Il caso di uno che non si trovava a batter le mani a un 
tedesco-tedesco, escludendo cioè gli ebrei e gli esuli politici, da 
più di vent'anni: e che ieri, trascinato da co l l e t tao slancio «l'uni-
mirazione, s'è alzato addirittura in piedi (con altri cinquanta
mila cerio in gran maggioranza non così violentemente allet
t ic i ) e solo dopo un po' s'è accorto di quel che fare\a sentendo 
venir ila dentro un curioso rimorso. 

Ormai però è fatta. Hassegnamoci. La cosa irresistibile e 
stranamente incresciosa mi è capitala, assieme con lutti gli altri, 
quando Karl Heinz Schncllinger, di Colonia (Kiiln), è andato 
via da metà campo e, superando non so più quanti avversari, 
ha segnato un goal favoloso, come non se ne vedeva almeno 
dai tempi di Da Costa giovane. Diciamo, magari, che lo sport 

supera tulio (ma alla vittoria di Hary avevo ben sapulo resiste* 
re) e consoliamoci constatando d i e il biondo tedesco > della 
Hotna è nato nell'anno in cui Hitler scatenò la guerra e perciò 
non ne ha colpa; che è cresciuto e s'è fallo uomo in tult'allri 
tempi, sia pure sulto un cielo rimasto assai ambiguo. E può 
darsi che la sua generazione, come qualche volta si legge, si» 
tulla incline a ripudiate « quel o passalo; anche se non è che 
poi dia grandi e \ i \ i segni d'essere tanto ma tanto diversa... 

Lasciato alle spulle il caso di coscienza, con molte reticen
ze e duio sforzo, bisognerà pur adattarsi a riconoscere che un 
giocatore di calcio come lo Schncllinger di ieri non l'abbiamo 
visto molle volte: uno capace di far lutlo alla perfezione sul 
campo, scroscianti interventi in difesa, passaggi di 70 metri a 
«fogl ia molla u, cioè con la palla che ricade morbida presso 
il compagno di squadra, travolgenti azioni d'attacco, tiri in 
porta di sinistro e di destro, invenzioni lattiche .stupefacenti. 
l'asta: (piando Schncllinger s'è svincolalo dal suo compilo ini
ziale di «battitore l ibe io» , la povera Roma del primo tempo 
è slata sudilo un'altra, è risorto grandiosamente il molle An-
gclillo dei primi 45', ed è magicamente ritornala alla vita una 
presenza che sembrava tramortita per sempre, quella voglia di 
dire del goul. 

Come si faceva, cari miei, a resistere a tulio questo? 
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KOMA-VARESE 5-2 — La terza rete di SCIINELLINGER 

e Corso su tutti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 
Centoventuno minuti di in

cubo. Come quando ci si ad
dormenta inquieti e l'incon
scio lavora al posto del cervel
lo. L'immagine p iù ricorrente 
è quella di un immane abisso 
da cui, spauriti, vorremmo ri-
trarci. Ma ogni sforzo è vano: 
la voragine ci attira e verso 
di essa camminiamo impotenti, 
ben sapendo che finirà per in-
chlottirci. E, infatti, eccoci sul
l'orlo e comincia l'agghiaccian
te discesa col fiato che sì moz
za in gola, più, giù, più giù, 
sempre più giù... Poi ci sveglia
mo, ancora atterriti, la fronte 
imperlata di sudore, si cerca 
di riconnettere, si raccolgono 
faticosamente le idee, si torna 
a respirare. Non è -accaduto 
nulla, non era vero nulla: era 
un sogno, ami, un incubo. 
' Cosi per l'Inter al •» Santia
go Bernabeu » di Madrid. Al 
goal dì Corso (6' dei secondi 
tempi supplementari) i neraz
zurri sono tornati a riveder la 
luce dopo aver vagolato dram
maticamente nelle tenebre. A 
quel goal, l'Inter s'è destata e 
sul comodino da letto ha visto 
sfavillare un oggetto prezioso, 
lungamente inseguito e sogna
to: la Coppa del mondo. Mai 
traguardo fu pi sofferto e me
ritato da una squadra italia
na. Ricordate il Brambilla di 
quel famoso 'Tour de Fran-
ce * beffato proprio nell'ulti-
ma tappa da Robic? L'Inter ha 
rischiato la fine dello sfortu
nato italiano di Francia. Al
l'ultimo, decisivo traguardo le 
son mancate le forze, le è ve
nuta meno la sicurezza (quel
la sua inconfidibile, smaglian
te divisa), le son tremate le 
gambe. Si è salvata, spesso, con 
fortuna, questa Inter, dal fu
rioso assalto del * r o i o s » . Ve
ro. com'è vero che sin II si 
era comportata nella maniera 
più . lusinghiera e meritevole. 
Nel calcio è frequente l'in
giustizia. Spesso novanta pic
coli minuti cancel lano e an
nullano un ciclo meraviglioso, 
una fulgida stagione. E' acca
duto e accadrà ancora, perché 
anche in ciò sta il fascino del 
calcio. Un esempio? L'Unghe
ria del 1954. certo la più gran
de nazionale di tutti i tempi. 
annichilita proprio sul filo di 
lana dalla Germania tutta mu
scoli e chimica dì Fritz Wal
ter e di Helmut Rahn 

Il furioso 
assalto dei rojos 

- - Come allora ci dispiacque la 
* deblace - di Boszik e Pùskas, 
perché offendeva i valori del 
calcio, così ci avrebbe amareg
giato la sconfitta • in extre
mis» dell'Inter, al di fuori di 
ogni amore campanil ist ico. An
cor prima di scendere sul pra
to intriso di pioggia del 'Cha-
martin » l'Inter meritava am
piamente il titolo mondiale . 
Lo meritava ne i confronti dei 
»club» europei (tutti passati 
a fil di spada: l'Everton. • il 
Monaco, il Partizan, il Borus-
sia. il -fabuloso» Rea! Ma
drid): Io meritarti nel con
fronti dcll'Independiente, ri

lanciato dalla famosa papera 
di Serti ad Avtllanedn e ridi
mensionato senza attenuanti a 
San Siro.- • , 

A 3fadriil l'Inter avrebbe do
vuto apporre un fiammante si
gillo alla stia giusta consacra
zione. Ciò non e stato che in 
parte. Perché? Per molti mo
tivi. che cercheremo di ana
lizzare. In pr imo Iuoao la tor
ta dell'avversario, che troppa 
s tampa nostrana ' ha disinvol-

Gli azzurri 
a Tokio 

TOKIO. 27 
Alle ore » loeall. dopo «n 

«lacc io tranquillo, durato po-
c s a e i M di 2* ore. e slunto 
•ITacropatt* 41 Tokio. l'aereo 
che IMI portai» In Giappone 
Il aecoaaa, e 11 più nusuerwo, 
contingente di atleti, diri
genti, aeeoaspngnatorl t gle-r-
Wkltftl Italiani per un tatale 
« I M persane. Nel eora» del 
v t e c t l c / r a e r e * ha fatto «cal# 
llgmw+y e* a Baaakak. 

l a comitiva Italiana ha 
•ro iecu l to » • f , » * , • ? , " " , , * 
per II Villaggio Olimpi co. 
L'arrivo degli aaxurrl ha de
stato molto Interesse tra I 
giornalisti e I fotograa sta 
giapponesi ehe esteri. Nume
rose sono «tate le richieste 
41 dichiarazioni; In partico
lare e stato lungamente in
tervistato l'accompagnatore 
a s c i a l e del gruppo *«mrro. 
il v ice segretario del CONI, 
Fabjan. 

A Tokio gtl Italiani non 
hanno trovato un buon tem
po. La temperatura è •"»•»« . 
piuttosto fresca (circa I t . Il 
«telo * coperto e cade Insl-
svrntemonte una atta o « • • 

" ft»io1«. 

tamente « snobbato* , etichet
tandolo con ' le definizioni di 
» mediocre * e «• superato ». La 
fndipendientie è una • grossa 
squadra, composta da buonissi
mi giocatori (Maldonado, Ro-
driguez, Savoy, Prospetti, San
toro e Acevedo son tutta gen
te che può legittimamente aspi
rare a figurare fra i primi 
posti di una classifica mondia
le) che non riesce a raccoglie
re neppure la decima parte di 
quanto semina, essenzialmente 
per i,n difetto tattico, d'impo
stazione. La sua manovra è 
involuta e statica, sia pur no
bilitata dal palleggio e dalle 
individualità: da qui la sua dif
ficoltà a far breccia contro un 
avversarlo chi- si difenda con 
raziocinio e disciplina come 
l'Inter, e da qui il suo disagio 
a frontegqlnre il contropiede 
rivule. 

La forza 
dell'lndependiente 
.A questi difetti, gravi in

dubbiamente, i * rojos - han
no splendidamente ovviato con 
una tenacia, una vigoria, una 
resistenza fisica che non può 
non stupire (a parte ogni voce 
maligna) se si considera come 
gli argentini fossero reduci da 
un duro incontro perduto e 
da un viaggio proibitivo da 
Como a Madrid. 

7n secondo luogo, l'assenza 
di Mazzola, il cui vero mo
tivo rimane avvolto nel mi
stero. Sandrino. alla vigil ia del 
* match ~. ci confermò il dolo
re alla coscia destra di cui ci 
aveva parlato H.H. Dieci minu
ti prima dell'incontro, lo v e 
demmo prendere posto in tri
buna col patripno. « Allora. 
Sandrino? ». Qualcuno gli chie
se. " Allora — rispose — ecco
mi qua: il dottore dice che 
sono malato... -. Lo disse con 
una punta di marcata ironia, 
che non poterla passare inos
servata. Peirò. immesso da 
Herrera con la speranza di 
ingraziarsi^ il pubblico madri
leno. ebbe un avvio promet
tente. si c.-nltò in alzune azio
ni personali, fu anche sfortu
nato in un paio di occasioni. 
ma. assolutamente, non riuscì 
a legare con Milani. Nella ri
presa. poi. Joaquim fu messo 
ko. da un crampo, lo stesso 

accidente che più tardi do
veva immobilizzare D o m e n g h i -
ni. il quale per la verità era 
sembrato... immobilizzato sin 
dal fischio d'inizio. 
' Insomma, l'Inter si trovò a 
combattere la ripresa con solo 
nove uomini efficienti. L'Inde-
pendiente. che nei primi 45' 
era stata larghissimamente do
minata. risfoderò gli artigli, e 
per l'Inter, • cominciarono gli 
affanni. Corso e Suarez dovet
tero retrocedere a dar man 
forte alla difesa e all'attacco 
restò solo Milani, estenuando
si in continue corse senza pal
la fra un avversario e l'al
tro. Presto si arrivò a San 
Siro 

Il valore 
di Milani 

La ' difesa dell'Inter compi 
prodiai di volontà e di való
re. Facchetti fu stupendo e 
così Guarneri. ma anche Pic
chi. Tagnin e Malctrasi spe
sero tesori d'energia. Tutto. 
comunque, sarebbe stato vano 
senza Giuliano Sarti. Il por
tiere si erse dalla cintola in 
su. meravigliando persino noi 
che ne siamo ferventi estima
tori. La sua prontezza, il suo 
colpo d'occhio, la sua glaciale 
calma evitarono all'Inter il tra
collo. Fu lui. per l'occasione, 
a vincere la Coppa del mon
do, lui che ad Are l laneda a r e 
rà involontariamente avviato 
il destino dell'Inter su una chi
na assai pericolosa. 

Gli ultimi secondi dei ter
ribili 90' di Madrid furono 
giocati dai nerazzurri con la 
frenesia del naufraio che non 
vuole annegare e che dispera
tamente si attacca anche al fu
scello in %nancanza del trave. 
E nei tempi supplementari la 
Indipendiente si trovò imoror -
r ì s a m e n t e - d i fronte il Corso 
più geniale, più imprevedibi 
le". più grandioso che si ricor
di. L'inter divenne Corso e 
Corso fu l'Inter. I r.zrazzurri 
si raggrupparono attorno a 
Mariolino. Fu lui a guidarli al
la riscossa. Ad un'Inter • mon
diale » non poteva bastare il 
successo ottenuto grazie alla 
fredda alchimia del •ooal-ave-
rage -. Ci voleva il fiammante 
suggello di cui si è detto, lo 
acuto che strappasse finalmen
te Varmìauso all'ostile pubblico 
del «• Bernabeu -. Corsoi» com
prese e dal suo Inimitabile re
pertorio. corroborandolo col 
sudore. la forza di volontà, la 
disperazione, estrasse u n poni 
magistrale, di ouelll che val-
aano una vita. E fu la fine de l 
l'incubo. f in ir lo dell'apoteosi. 

Rodolfo Pagi-tini 

Trionfo del giocatori interisti a- Milano. Alme no 6.000 persone at tendevano 1 nerazzurri a 
Linate con bandiere e enormi striscioni. I glccatori sono stati accompagnati s ino al centro 
della città d a un'interminabile colonna di auto che ha ostruito il traffico per alcune ore. II 
torpedone con a bordo 1 reduci da Madrid ha Impiegato circa un'ora per uscire dalla zona di 
Linate. Anche In piazza Duomo gruppi di tifosi hanno festeggiato la vittoria della squadra 
del cuore improvvisando capannelli con le immancabi l i grida di «Inter , I n t e r - . Nella foto: 
gruppi di tifosi all'aeroporto milanese 

Ottimo esordio casalingo degli isolani 

Cagliari pareggia 
con la Samp (1-1) 

continuazioni 

Roma 
berta concessugli da Busini e 
Purlcelll fin due in panchina 
non si sono accorti della neces
sità di marcare il biondo tede
sco), ha fatto il bello e cattivo 
tempo arrivando a segnare per
fino (12') con un tiro angolato 
ma fiacco che ha sorpreso net
tamente Lonardi. 

Era il terzo goal della Roma 
perchè, quattro minuti dopo la 
rete di Angelillo. Leonardi ave
va fatto il - bis - sradicando 
"«•'feralmente la palla dai piedi 
di Carpcnesi e filando a rete 
come un razzo. Tre a zero: co
me dire che la partita si potct'u 
considerare finita. 

Invece non è stato così: ap
p r e s t a n d o di un errore di Lo-
si (che ha intercettato mula-
mente un passaggio di Vettra
tio) Traspedini riusciva, ul 16", 
ad accorciare le distanze. A 
questo punto, per non correre 
altri rischi, Lorenzo ordinava a 
Schnellinger di tornare nelle 
retrovie per impedire altre di
strazioni. Senonchè ormai il Va
rese era in barca per cui anche 
senza l'appoggio del tedesco 
Angel ino al 18' riusciva a se
gnare i l quarto goal concluden
do una ennesima azione di Leo
nardi. 

Poi per un po' la partita ca
lava di tono per riaccendersi 
ancora nel finale: botta di Pa
squino al 35' (su passaggio di 
Traspedini che aveva vinto il 
duello di testa con Losi) e ri
sposta di Tamborini al 42' su 
cross del solito Leonardi. Era 
questo il suggello dell'incontro 
che finiva dunque con il risul
tato veramente eccezionale per 
questi tempi di 5 a 2. Ma vi ab
biamo detto come sono andate 
le cose: la conclusione è che 
si tratta di una partita che non 
può far testo né per l'ima né 
per l'altra squadra. 

E' stata una partita cosi: 
prendiamola per quel poco di 
buono che ci ha dato (tanti 
goal, una bella prova di - tenu
ta » atletica della Roma, una 
felice impostazione tattica di 
Lorenzo) e lasciamo ai pros
simi impegni il compito di da
re indicazioni più probanti sul 
conto delle due squadre. 

Lazio 

CAGLIARI-SAMF 1-1 — Il portiere genovese impegnato da an forte tiro di Gallardo 
(Telefoto) 

SAMPDORIA: Sattolo; Vin
cenzi. Fontana; Masiero, Ber
nasconi, Morinl; Fratalupl , 
Lojacono, Sorniani, Da Silva, 
Barlson. 

CAGLIARI: Colombo; Marti-
radonna, Tlddia; Cera, Spinoti, 
Lonzo; Concia, Nenè, Gallar
do. Visentin, «Iva. 

AkRITKO: Campanai! di Mi
lano. 

MARCATORI; nel primo tem
po, al 2a- Riva, al 21' Barlson. 

Dal Mstro c«rrispMdeate 
CAGLIARI. 27 

Il Cagliari ha disputato una 
bell ini ma partita con la quale 
ha dimostrato, anche al proprio 
pubblico, di essere più che de
gno di militare nella massima 
divisione. Una partita che avreb
be senz'altro meritato di vince
re se la sorte fosse stata più 
benigna 

Anche se rimaneggiato per la 
forzata assenza di Greatti. l'un
dici di Silvestri si e dimostrato 
un complesso organico che svi
luppa un notevole gioco di as
sieme. senza scompensi fra re
parto e reparto, con una forte 
impostazione atletica. 

Ma veniamo alla cronaca: al 
12% su cross di Fruatalupi. Co
lombo viene impegnato debol
mente da Barlson; al 14*. gran 
tiro di Visentin dalla sinistra 
dopo aver ricevuto un perfetto 
invito da Nenè; controesodo dei 

blu cerchiati impostato da Loja 
cono, che serve di precisione Da 
Silva il cui troppo debole tiro 
è facile preda di Colombo. 

Ai 70' si registra it gol di Ri
va. punizione per fallo di Vin
cenzi su Riva; tira Gallardo a 
mezza altezza. Anta di Visentin 
che inganna la difesa, raccoglie 
di petto Riva davanti a Sattoìo 
e insacca sulla sinistra. 

Appena il tempo di mettere la 
palla al centro e. mentre il pub
blico stava delirando per la se
gnatura -dei propri beniamini. 
Sorniani passa rapidamente a Ba-
rison il quale, da solo, avanza e. 
sulla sinistra, da fuori area, sfer
ra all'improvviso un forte raso. 
terra che si insacca sulla destra 
della rete di Colombo, mentre 
tutta la difesa è completamente 
immobile 

Al 30". Gallardo. servito di pre
cisione da Riva, si libera di due 
avversari e. di sinistro, fa parti
re un bolide che si stampa *ul 
palo sinistro della porta di Sat-
taio 

Al 37'. ancora Gallardo. servi
to da Nene. si avvia tutto solo 
verso la porta blucerchlata. ma 
Bernasconi riesce a fermarlo in 
extremis usando anche un po' 
di cattiveria. 

Nella ripresa, al 12*. si regi
stra una magnifica azione del 
Cagliari: da Nenè a Gallardo e 
da questi a Riva; avanza t'estre
mo slmotra • fa partire mt Me

co rasoterra che viene respinto 
dal palo. l'accorrente Gallardo. 
ad un passo dalla porta liscia 
la palla, mancando una facile 
occasione. 

Al 13*. Sorniani, da lontano. 
Impegna Colombo con un tiro a 
parabola Al 17". veloce scambio 
Riva-?*enè. con passaggio a Gal
lardo e fulminea girata del cen
travanti rossoblu che Sattoìo de
via con bravura in corner 

Al 20". per fallo di Vincenzi su 
Riva, i rossoblu usufruiscono di 
una punizione dal limite della 
area. Gallardo. senza prendere 
la rincorsa, spara un bolide che 
Sattolo. con grande bravura, d e . 
via jn angolo proprio all'incrocio 
dei p-li. 

Al 37*. dopo che il Cagliari ha 
allentato un pò" le redini del 
gioco, si registra una discesa di 
Lojacono che. lasciato avanzare 
solo, effettua da buona posizio
ne il tiro, rimpallo di un difen-
v>re e palla che sguscia verso 
Sorniani che sta per infilare In 
rete; ma il portiere rossoblu si 
salva alla meglio, anche usando 
metodi poco ortodossi L'arbitro 
Campana ti non si avvede e Spi
nosi può liberare Onestamente. 
a nostro avviso c'erano gli estre
mi del rigore; però, sarebbe sta
ta una vera beffa per il Cagliari 

vava dalla parte opposta dove 
la sfera si è insaccata. Il goal 
è scaturito per un fallo di Za
netti su Marrone. Era il 16' 
della ripresa e, fino a quel mo
mento, la Lazio si era com
portata molto meglio di quan
to non fosse riuscita a fare nei 
primi giorni del mese, in oc
casione della gara in amiche
vole giocata qui al Comunale. 
I difensori biancoazzurri, sen
za ricorrere a scorrettezze di 
sorta, avevano quasi sempre 
controlfato i tre moschettieri 
della Fiorentina (Hamrin Or-
landof Morrone) e su tipica 
azione di contropiede si era
no fatti anche abbastanza mi
nacciosi. 

Se quel ~ tiraccio * di Ma
schio non ci fosse stato, la La
zio arrebbe sicuramente rime
diato un punto: la Fiorentina 
anche oggi ha lasciato molto 
a desiderare non solo sul pia
no del gioco, ma anche in fat
to di movimento. 

Ma torniamo al goal, l'unico 
in questa gara che e risultata 
piuttosto monotona e anche 
noiosa al punto che il pubbli
co in più di un'occasione si 
è sfooato con sonori fischi ai 
rentidue in campo. 

Frano passati 71 minuti dal
l'inizio quando Morrone, in 
una delle sue rare puntate, ha 
raggiunto il limite dell'area di 
riaore della Inizio, sul lato de
ntro. Zanetti, che fino a quel 
momento l'arerà controllato 
abbastanza agevolmente, ha 
commesso un fallo e Genel. 
che sì trovava a pochi metri. 
non ha esitato a concedere al
la Fiorentina una punizione di 
prima I biancoazzurri. dopo 
i soliti reclami, hanno fatto il 
'muro-, mentre Renna si è 
piazzata a mezza strada fra i 
compagni e Maschio che <-i 
era assunto il compito di bat
tere la punizione. L'ex bolo
gnese. per innervosire Ma
schio e per perdere tempo. 
oli è andat oincontro. Solo che 
il sudamericano anziché recla
mare ha lasciato partire una 
orande botta la sfera dopo 
avere urtato ella co*cia ài uno 
degli uomini della 'muraglia-
fil nome l'abbiamo appreso a 
fine partita) è schizzato come 
un proiettile nell'angolo alto 
sulla destra di Cei che. giu
stamente. si trorava sul pa
lo opposto. TI goal e stato se
gnato da Maschio ma potreb
be essere - attribuito anche a 
Piaceri il quale, però, a no
stro avviso, deve scaricare ogni 
responsabilità sul collega Ren
na che col svn comportamen
to ha coperto la visuale a tut
ti gli uomini del famoso 'mu
ro ' e he permesso a Maschio 
di tirare nella direzione giu
sta. 

VI abbiamo descritto minu
ziosamente il calcio di puni
zione, non solo perche da Que
sto è sttmrtta Tanica rete del 

la giornata, ma anche perchè 
si è trattato di un incontro in
colore, dove yh attaccatiti non 
sono nasciti quasi mai a im
porsi ai difensori Verso la fi
ne, cioè dopo il goal di Ma
schio (o auloyoal di Piaceri), 
Hamrin e Renna si sono tro-\ 
vati tra i piedi due facili pal
loni che non ch icdcrano ni
tro che essere ipedifi in rete 

Sia lo 6t*cdeòC che l'ex bo
lognese, hanno mancato m pie
no le facili occasioni, e così 
la partita è finita sull'1-0. E' 
e l i d e n t e che - da questo ma
dornale errore chi ci Ita ri
messo è stata la Lazio la qua
le, se Renna, al 35', cioè a 10 
minuti dalla fine, avesse cen
trato bene il bersaglio, i bian
co azzurri sarebbero rientra
ti a Roma con un punto tu 
.saccoccia e con un morale di
verso. Invece t laziali hanno 
lu.sciato il Coniti nule molto ab
battuti, i i iprccando (piu.sta-
mente) contro la malasorte a 
cuu.su del famoso - tiracelo -
di Maschio Una sconfitta clic 
(orse i ragazzi di JWuuuorci non 
si sarebbero meritata, perchè. 
come abbiamo a eco mi a lo, la 
Lazio vista oggi ci è appur.sa 
squadra più organica e mano
vriera di quella Me.s.sa che ve
demmo la sera del 2 settem
bre scorso. L'unico difetto (che 
però sembra incolmabile) nel
la compagine bianco azzurra. 
sta nella mancanza quasi as
soluta di uomini capaci di far
si lurgo nella difesa e in gra
do di realizzare dei gol. L'u
nico che abbia cercato la via 
della rete è stato Petris, il 
cui tiro da anni è ormai fuo
ri misura. Gli altri — Renna 
e Piaceri — nanno sempre cer
cato la via del gol sparando 
da posizioni angolate e quindi 
raramente sono risultati peri
colosi. Christiensen e Mari 
hanno compiti difensivi di rac
cordo e da loro non ci si può 
aspettare dei gol. La difesa, 
invece, se l'è cavata molto be
ne, se AI* fa eccezione per l'ul
timo quarto d'ora quando or
mai la partita era sentenziata 
a favore dei viola i quali, a 
differenza di mercoledì scorso, 
hanno fornito una prova sca-
dentissima; hanno cioè gioca
to una brutta partita lascian
do nel pubblico amico molta 
amarezza. Infatti, nel corso dei 
90 minuti, solo Maschio, Guar-
nacci e Albertosi hanno gioca
to secondo le loro possibilità; 
gli altri, a cominciare da Mar
chesi e Morrone. hanno forni
to una prestazione incolore 

Chiappella, alle fine, ha fat
to notare che la Fiorentina, 
nel giro di una settimana, ha 
disputato tre partite e anche 
in quest'occasione egli è sta
to costretto a mandare in cam
po una squadra rimaneggiata 
per l'infortunio capitato a Ca
stelletti alla vigilia del match. 
Tutto ciò è da tener di conto: 
però resta un fatto essenziale. 
La squadra non riesce ancora 
a rendere quanto vale; man
ca di grinta, di ritmo, e scen
de in campo troppo preoccu
pata; tre lacune che il tecnico 
dovrà presto colmare poiché 
di squadre come la Lazio che 
lasciano giocare e non sono in 
grado di fare del male non ne 
trorerà molte lungo il suo 
cammino. L'unica speranza 
che rimane agli sportivi viola 
è che la Fiorentina vista mer
coledì sera a Barcellona non 
rimanga una isolata prodezza 

Ecco in breve i cenni più 
salienti della partita. Si ini
zia al suona di campane e di 
fiischietti un pruppo di -pa
titi- biancoazzurri con tanto 
di bandiera hanno preso po
sto sui gradini della marato
na. E" la Fiorenitna a portare 
il primo attacco e Morrone di 
destro centra la sfera: Orlan
do salta e di testa pira a re
te: Cei si tuffa e devia in cal
cio d'annoio Al 5* e al 17 Ren
na tenta la via del goal, ma 
Albertosi para con facilità Al 
22' è Petrus che riesce a li
berarsi di Robotti. L'ex vio
la lascia partire una gran bot
ta di sinistro: Albertosi in tuf
fo devia sopra la traversa 
Contropiede piqliato e pallo
ne (26") da Himrin a Orlando 
che di testa mette al lato di 
poco Al 36" su calcio d'ango
lo battuto da Hamrin Robotti 
al volo indirizza in rete: il 
pallone cade davanti a Cei il 
quale per meglio abbrancare 
la sfera fa un passo indietro. 
entra cioè in - porta. I viola 
reclamano il goal ma l'arbitro. 
che si trova a pochi metri, fa 
cenno di proseguire Se il pal
lone sia entrato in rete non lo 
possiamo giurare, dal nostro 
posto di osservazione non sia
mo stati in grado di vedere 
con chiarezza. , 

Alla ripresa delle ostilità il 
gioco non cambia I laziali se
guitano a giocare alla loro ma
niera difesa compatta, con 
azioni di alleggerimento ad 
opera di Renna. Piaceri e Pe
tris che gira per il campo se
guito come un ossesso da Ro
botti. Si giunge cosi al 16* 
auando Zanetti commette un 
fallo su Morrone. Sulla susse
guente punizione Maschio con 
t'aiuto di Piaceri segna il ooal 
per la Fiorentina. Al 25' Mar
chesi atterra Piaceri al limite 
dell'area viola punizione per 
la Latto e pallone calciato de 

Renna che finisce nella gradi
nala di curva Sette minuti do
po azione Maschio-Oriundo, il 
ccntroat'unti scatta e da sini
stra centra Hamrin solo da
vanti a Cei, che nel frattem
po ita luM'iato i pali", tenta il 
goal con un pallonetto e man
ca m pieno il bersaglio 

Al 35' Clorrriiuto parte di 
destro, con uria .serie di ^ìtife 
,si l ibera di Maschio poi di 
Marchesi - raggiunto ti fon
do campo spedisce il pallone 
ul centro a Renna che si trova 
solo davanti ad Albertosi, a 
meno di cinqup metri; Renna 
anziché fermarsi il pallone la
scia partire una gran botta al 
volo: la sfera finisce sul fon
do fra le imprecazioni dei gio
catori bianco-azzurri. Se Ren
na at'esse centrato la porta di 
/Wberto.si la Lazio avrebbe 
raggiunto il meri ta lo parey-
gio Al 39' Marrone parte di 
destro e con un dosatissimo 
pallone raggiunge Hamrin che 
nel frattempo si è smarcato; 
lo svedese, palla al piede en
tra in arca laziale ma si fa 
anticipare da Cei in uscita 

Bologna 
lusione d'o««i- non fosse stato 
per Janich e Fogli, un po' an
che per Furlanis e Pnscutti. n o t 
l 'avremmo riconosciuto Ci pa
reva impossibile, insomma, che, 
nel "irò di pochi mesi, potesse 
passare dalla ricchezza alla mi
seria tecnica e tattica. Il Bolo
gna. infatti, ha svolto un'azione 
confusa e lenta, priva d'inven
tiva e d'onijinalità, prigioniera 
di uno schema chiuso e crudo, 
perfino arcigno, tanto più in-
spie^abilo in quanto non era 
il Genoa che l o metteva in sog
gezione ed imbarazzo. Perchè 
la compagine che agisce con 
l'amparaticcio 4-3-3. apriva dei 
corridoi ch'erano viali: megl io: 
« avenidas », così Amarai capi
sce meglio! 

E, però, niente. H Bologna si 
è interstardito a trepestrare. 
avanti e indietro, come se, an
ziché il pallone, dovesse colpir 
una mina, con la paura che 
esplodesse. Ma poi Bernardini 
ha detto che la compagine è in 
progresso. 

E. allora, a Bergamo e con 
il Vicenza? 

Mah' 
Il fatto è che il Bologna l'a

vrebbe anche potuta spuntare, 
e non si sarebbe gridato allo 
scandalo al miracolo, semmai. 
effett ivamente, negli ultimi 15 
minuti , Da Pozzo se l'è vista 
brutta. Ch'era successo? Sem
plice. Giacomini, in uno scon
tro con Bulg<irelli. axeva ripor
tato la ditstorsione di una ca
vigl ia , e zoppo vagava a l 
l'ala. un ruolo che, del resto, 
praticamente nel foot-ball al
l'italiana non esiste più 

Punto, e basta ' 
Eh. no Bisogna continuare per 

riempire lo .spazio deciso dal 
giornale E avanti, perciò. Co
me? Ci salviamo con il film, e 
cerchiamo di. prendercela al
legramente. 

Il Genoa t- Amarai . Il sergen
te di ferro non si smentisce: 
4-3-3 cioè: B.ignasco. Bassi. Co
lombo e Calvani lavorano in 
zona: Rivara, Giacomini e Ba-
veni agiscono al centro del 
campo. Bicicli, Cappellini e Lo-
catelli sono le punte. Mancano 
Koelbl, Panara e Gilardom: 
tuttavia, il mister afferma che 
gli uni valgono gli altri. 

E il Bologna? Bernardini con
ferma lo schieramento noto, con 
Janich che spazza. Tumburus 
che sorveglia Locateli!. Fogli 
che sta attento a Giacomini na
turalmente. Pavinato e Furia
m i non mollano Biricli e Cap
pellini. Capito? 

I minti pas->ano. e la mono
tonia diviene noia II concerto 
dei fischi è insistente: e il po
vero Pascutti <a Genova ricor
dano il fattaccio di Mosca ..) non 
si salva. Perfino IJO Bel lo s'in
fastidisce. e richiama Colombo, 
come se il capitano del Genoa 
possedesse il potere magico di 
tacitare la folla' 

Finalmente , al 18' il Genoa si 
libera: Ix>cat*lli tira su Negri 
in uscita, e Pavinato si sost i tui
sce al portiere. Quindi, è Bici
cli che. al SI", fulmina- jella. 
traversa Ed è tutto, v isto che 
il Bologna è assente. 

Un mucchio qua e un mucchio 
là. pure nella ripresa: intasate 
come sono le aree di rigore, o t 
tenere il gol s ignif icherebbe pre
tendere di far passare un cam
mello nella cruna di un ago 

Da un corner, ai 10'. nasce 
un pericolo per Da Pozzo: Pa
sc imi è pronto con la testa, più 
lesto Bagnasco devia. E al 15' 
Fogli - telefona » a Da Pozzo 
Pronto? Quest'3 un pallone fa
cile. E si giunge al 26*. qando 
Giacomini è costretto all'ala 
Undici contro deici e mezzo af
fannati. il Bologna si fa sotto. 
Da Pozzo si dist ingue, bloccan
do tre tiri di Nielsen e uno di 
Pascutti . 

Ah. andiamo' 
' La morale"* 

Alla gara fra il Genoa e il 
Bologna, tradizionali e gloriose 
rivali, hanno assist ito poco più 
di vent imila spettatori. Il cas
siere era arrabbiatisslmo Eh, 
già: In gente comincia a capi 
re rimbrogtio' 

Commento 
rifui me ili fumiti che servissero 
a ri il,ne tu dine e seiietà al pUl 
popolare .spuri iia/iunnle è ri-
inabili din-ina una \olta deluso 
\ irKUM, lutto .Minimali!, si e 
li.itl.itn solo .1 raffnr/ure il po
tere «Ielle società professionisti. 
che e «lei dirigenti ili via Alle» 
uri la cui ti l ira\ma » è stata 
uics-.a a nudo (imi min ce n'era 
Insogno) «Lilla virentla «lei cal
ciatori olimpici U77iirri. 1 falli 
siimi unti. Il «-ani'elliere uscen
te «lei (Mt) ha accusato gli az
zurri «li esseie ilei professionisti 
e alla nostra l-'etlercaleio, posta 
iieirimpossiliilità «li dimostrare 
il contrario, non è restata altra 
viti «he ipullu «lellti rinuncia al 
torneo, fiirliescuiueiite masche
rata «lielro uno sdegno che ri* 
vela soltanto la incapacità a da
re una risposta sul rampo man
dando a Tokio una squadra che 
non ptcstas«c il fianco ad alcu
na censura. La verità è «lie la 
l-'cdcrcalrio, oggi, non è in grò 
do «li mettere insieme una rap
presentativa «legna «li Iteli figu
rare ad una competi/ iona inlnr 
nazionale «li alto prestigio qual 
è «piella Olimpica senza ricor
rere ai miliardari «Iella pedata 
(I". le assicurazioni «lell'avv. One 
sii elle Pasquale, volendo, pò. 
leva mandare a Tokio « non B9M> 
UHI due, tre, ilieci a rappresenta» 
live in grado «li farsi valere fan
no soltanto sorridere chi cono» 
s«-e appena un po' le cose calci
stiche di easa nostra). 

Per raddrizzare la situaiinne 
è indispensabile una svolta nella 
politica federale, Pasquale • 1 
suoi colleglli lo sanno ben*, * 
proprio pen i l e lo sanno bene • 
vogliono evitarla per mantener* 
lo strapotere «lei pnifessionuma 
hanno imposto all'assemblea di 
ieri uno statuti» clic accentra ul> 
teriormente nelle Ioni mani — a 
quindi in quelle «Ielle grandi so* 
riclà —- il potere. Così sì conti
nuerà ai! andare avanti con le so
luzioni ili compromesso e il cai-
«in «ontiniierà la sua marcia al 
fallimento se le società «liletlan-
listirbe non troveranno il corag
gio «li far fronte comune tra 
loro per imporre una nuova pò-
litica e nuovi dirigenti che ab* 
biano più rispello «Iella demo* 
crazia del prof. De Gennaro e 
più a cuore «li Pasquale gli Inte
ressi del dilettantismo. SÌ dirà 
che Pasquale fra i prescienti ehe 
ha avolo la Feilerralrio è quello 
più « sensibile » al potenziamen
to «lei movimento «li base, dir 
proprio lui. per esempio, ha pro
pellalo e stj realizzando la co
rruzione di 181 campi di eser-
«izio. 17 vero. Ma è pur vero ella 
«pici rampi (pochi) non servi
ranno a limito finquando tri ••?*• 
«Icrà. come si tende, ad e«cl«ders 
i rappresentanti del «lileltantlimo 
dalla «lirezione «Iella Frderazi«>-
ne. Kd è pur vero che il dilettan
tismo non pu» aspettarsi mollo 
da un presidente che nella di
stribuzione dei contributi fede
rali dà al dilettantismo appena 
la mela di «pianto dà al profes
sionismo rivelando così di csa> 
repire il primo esci uri vameirta in 
funzione «Ìel secondo. 

I cannonieri 
3 GOl- Facchln (Catania). A-

martldo (Milani. 
2 GOL Orlando (Fiorentina), 

Oiristrnsen (Lazio), Ba
rati! (Messina). Mora e 
Ferrarlo (Milan). A n 
gelino e Leonardi (t*e-
ma). Barlson ( S a m o l o -
ria). patqnina (Vareae). 

1 GOL MeregliPttl. Nova » Ve
troni (Atalanta), MPan. 
(Catania). Bulgarrtll. 
Pascutti e Nlflsen (Bo
logna). Grrattl e Blva 
(Cagliari), Danova, Cal-
\anrse e RambaldeW 
(Catania). Hamrin e Ma
schio (Fiorentina), Bl-
naldi e Patino (Foggia). 
Cappellini (Genoa), a«a-
rrz e Mazzola (Inter). 
Mrnlehrlll e Da Ce-sta 
(Juventus). Dell'Angelo 
e Vinicio (Vicenza), Le
detti (Milan). Fraa.se-
sconi, Sthennellnger e 
Tamborini (Roma). Da 
Silva e Sorniani (Sansp-
doria). potetti. Moschi. 
no e Ferrini (Torino), 
Andersonn e Tra spedi ni 

- (Varese). 

Coppa Davis 

USA - Australia 
pari: 2 -2 , 

CLEVELAND. XI 
L'australiano Fred Stolte im

ponendosi »uU'americano Dennis 
Ralston per 7-5. 6-3. 3-6. 9-II, 6-4 
ha riportato la sua squadra in 

Barite con gli Stati Uniti per 2-2 
ii conseguenza l'incontro deci

sivo avrà luogo solo domani 
con l'ultimo incontro di aingo
iare tra Chuck McKlaaay • Boy 
Eroervon. 
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